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4 Sottogruppi  

 Convenzioni e Identità digitale

 Linked Open Data  

 E-Book

 Information Literacy



Un tema comune

Cambiamento → → strategia → → strumenti 
INTEGRAZIONE

Servizi → →reciprocità tra enti, estensione dell’utenza
(convenzioni, accordi interistituzionali )
Spazi virtuali → →interoperabilità tecnica delle anagrafiche 
(protocolli e standard)
Metadati → → apertura, interoperabilità, riuso, arricchimento 
(dati aperti, legami semantici, aspetti legali, pubblico dominio) 
Utenti → → disponibilità a rivolgersi nuovi pubblici (scuole e 
insegnanti, territorio)



Convenzioni e 
identità digitale

Componenti Sottogruppo : 
Oriana Bozzarelli, Viviana Mandrile, 

Elena Marangoni, Luisa Schiavone



Convenzioni: punto di partenza

 analisi delle «convenzioni per la reciprocità dei 
servizi bibliotecari» in progress: elenco e griglia di 
analisi

 criticità  
1. natura programmatica e generalista dei documenti
2. non ci dicono nulla sul reale livello di realizzazione 

dei progetti/servizi indicati
3. spesso manca la carta dei servizi comune 
→ → necessità di verifica attraverso contatti diretti



Focus sui Servizi 

Potenziale effetto su :
– WIFI
– Prestito locale
– ILL/DD e Prestito intrasistemico
– Spazio personale OPAC / DT 
– Reference digitale e non
– Infrastrutture ILS (gestionale unico)
– Servizi per la ricerca (punto di accesso unico alle risorse: opac, 

DT)
– Piattaforme di E-learning

- Identità digitale 



Che cos’è l’identità digitale?

L’identità digitale è l’insieme delle caratteristiche essenziali per 
identificare un utente allo scopo di farlo accedere ai servizi on line. 
→ Chi è una certa persona (identità)
→ I descrittori che lo definiscono in maniera univoca (attributi). Possono 
essere molteplici 
Come funziona ? 
 Autenticazione: è un processo che permette di verificare se un 

utente, o la sua ID, è realmente chi dichiara di essere

 Autorizzazione: è il livello successivo all’identificazione, è la 
procedura atta a garantire o negare agli utenti l’accesso alle risorse, 
a informazioni private o servizi di rete 

La stessa identità digitale può essere usata anche fuori dell’ente di 
appartenenza e diventare così identità federata



Unito e l’identità

In Ateneo il sistema di credenziali uniche (SCU)
permette un’integrazione fra i servizi bibliotecari digitali
(Catalogo, Tutto, Iris-Aperto) e gli altri servizi web
d’ateneo (es: email, wi-fi, prenotazione appelli)
→ miglioramento dell’usabilità dei servizi bibliotecari
digitali da parte degli utenti, che devono memorizzare
una sola coppia di credenziali
→ inoltre grazie al Single sign-on (SSO) l’utente,
invece di ripetere la procedura di autenticazione per
ogni servizio, si autentica solo una volta.



Identità Digitale Federata

L'identità digitale può essere riconosciuta da diversi enti aderenti a 
una Federazione e può diventare lo strumento per accedere a 
servizi di enti diversi. Vantaggi:
 semplificazione (una sola identità da memorizzare per più 

servizi), miglioramento dell’usabilità dei servizi digitali da parte 
degli utenti, riduzione dei tempi;

 può essere un elemento chiave per l’accesso ai servizi 
bibliotecari digitali di pubblici differenti;

 con l’uso di un account federato per servizi differenti aumenta 
il grado di omogeneità territoriale dell’offerta e della modalità 
di fruizione dei servizi (valore sociale)



IDEM IDEntity Management per l'accesso federato

IDEM, gestita e coordinata da GARR, è la prima 
Federazione italiana di Infrastrutture di Autenticazione 
e Autorizzazione della comunità dell’istruzione e della 
ricerca.
Con IDEM ogni utente può accedere più facilmente ai 
servizi messi a disposizione da organizzazioni diverse. 
Una sola password da ricordare per tutte le risorse 
disponibili: biblioteche digitali, pubblicazioni 
scientifiche, reti Wi-Fi, piattaforme di e-learning, 
conferenze virtuali.



Senza l’autenticazione digitale 
federata

una password per ogni servizio



Con l’autenticazione digitale 
federata in IDEM

Un solo USERNAME
Una sola PASSWORD

=
MOLTE RISORSE



Identità digitale federata
Buone pratiche 

FedERa i cittadini possono accedere con una identità 
digitale unica ai servizi online forniti dai Comuni 
(certificazioni anagrafiche, produzione di atti… ), dalle 
biblioteche e da altri enti e soggetti pubblici e privati. Il 
sistema è già attivo in Emilia Romagna e Veneto.

Circolarità regionale degli utenti delle biblioteche in 
Emilia Romagna: ulteriore sviluppo di FedERa, che 
prevede l’integrazione delle anagrafiche utenti tra 
diversi  Poli Sebina (integrazione a livello di gestionali 
di biblioteca). 



IdP in the cloud in IDEM

Modalità semplice per piccole organizzazioni che 
intendono fornire al personale credenziali Idem 
• Minimo investimento di personale e requisiti tecnici non 

specialistici
• Nessun costo in infrastrutture interne poiché la 

componente tecnologica è a carico di Idem/GARR
• L’Ente richiedente mantiene la responsabilità legale 

sull’utilizzo del servizio ed il controllo sull’assegnazione 
delle identità digitali



Prospettiva nazionale: SPID

 Che cos'è: nuovo sistema di login pensato dall'Agenzia 
per l'Italia Digitale. Unica identità digitale che permette 
a cittadini e imprese di accedere ai servizi online di PA

 Come si ottiene: l'identità SPID è rilasciata dai Gestori 
di Identità Digitale. Il 19/12/2015 sono stati accreditati 
da AgID tre  Identity Provider : InfoCert,  Poste Italiane,  
Telecom Italia Trust Technologies

 Stato dell'arte: da marzo 2016 amministrazioni pilota



http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/spid



Prospettiva nazionale: SPID



Uniti dall’identità

Quale scenario per il territorio piemontese?
 Progetto integrazione (Unito, Polo del ‘900 e 

altre biblioteche Cobis, Biblioteche Civiche di 
Torino)

 Convenzioni intererateneo (Unito, 
Politecnico, Piemonte Orientale, Valle 
d’Aosta) 



Linked Open Data

Componenti Sottogruppo :
Valeria Calabrese, Alessandra Conta, 

Carla Galea, Emanuela Secinaro, 
Elisabetta Tarasco



LOD e biblioteche

● Le biblioteche producono dati esclusi dal web e 
ignorati nel processo di ricerca attraverso i motori 

● I LOD consentono alle biblioteche di produrre dati 
‘aperti’, interoperabili e riutilizzabili 

● I dati delle biblioteche sono autorevoli, grazie ai 
LOD potranno essere riutilizzati da applicazioni web

● I linked data possono essere strategici per la 
creazione di piattaforme di interrogazione e 
integrazione del patrimonio culturale 



Obiettivi

● Analisi  dello “stato dell’arte” sui LOD, in 
particolare nella realtà italiana con alcuni 
cenni alle biblioteche in Europa

● Divulgazione delle ancora scarse esperienze 
concrete di cataloghi in modalità Linked
open data 

● Sintetizzare e semplificare al massimo 
l’argomento LOD in modo da essere il più 
possibile comprensibile a tutti i bibliotecari.



Stato dell’arte : ITALIA

➢ Biblioteca Centro di documentazione ebraica 
(CDEC) Milano

➢ Biblioteca Museo Galileo
➢ ICCU 
➢ SOGGETTARIO della BNCF



Stato dell’arte : Europa

● British library 
<http://bnb.data.bl.uk/>

“The BNB Linked Data Platform provides access to the British National 
Bibliography published as linked open data and made available through 
SPARQL services”

● Bibliothèque nationale de France
<http://data.bnf.fr/>



Output 

Per ciascuna esperienza sono stati rilevati  questi 
aspetti:
✓Biblioteca o altra istituzione
✓Tipologia
✓Catalogo di provenienza
✓Consistenza del patrimonio
✓Società che ha svolto la conversione dei dati
✓Dataset (cosa contiene? Dove sono depositati?)
✓Link al catalogo
✓Feed back utenti 



Pillole di LOD
Brevi suggestioni senza pretesa di esaustività sul 
Web Semantico e Linked Open Data

Contenuto del documento
● I LOD . Cosa sono? Dobbiamo davvero  conoscerli? Dobbiamo usarli? Li stiamo già 

usando?
● LOD in Italia, alcuni esempi
● ICCU – Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione
● SOGGETTARIO BNCF
● BIBLIOTECA MUSEO GALILEO
● BIBLIOTECA CENTRO DI DOCUMENTAZIONE EBRAICA
●

● LOD in Europa, alcuni esempi
● British Library
● Bibliothèque Nationale de France 
● Bibliografia 
● Glossario



E-Book

Componenti Sottogruppo : 
Bianca Gai, Viviana Mandrile, 

Franco Orsola, Elisabetta Tarasco



Un progetto di «pubblico dominio 
aumentato» : WikiMarinetti

 Progetto GLAM che pone al centro ciò su cui 
abbiamo competenza: il libro

 Valorizzazione della fruizione del libro digitale 
sul canale più frequentato del web, Wikipedia

 Valorizzazione del ruolo dei bibliotecari come 
curatori di ebook, ma anche di contenuti che 
stanno «intorno» al libro

 Promozione del riuso del libro: revisione 
collaborativa del testo da parte della comunità di 
Wikipedia



Cosa abbiamo fatto?

 Studio dei progetti nazionali e internazionali di 
GLAM e del funzionamento di 
Wikipedia/Wikisource

 Scelta di un testo pilota: digitalizzazione e 
caricamento su Wikisource di La Cucina 
Futurista di Marinetti-Fillia

 Miglioramento delle connessioni del testo con 
pagine Wikipedia/Wikisource, con particolare 
attenzione a elementi bibliografici e bibliotecari



Fillia, Marinetti, La cucina futurista



Abbiamo creato una pagina dedicata al progetto, su cui verrà 
pubblicata una proposta di Best practices per l’edizione di un 
testo su Wikisource dal punto di vista dei bibliotecari. Ecco alcuni 
esempi di buone pratiche…



1. Rimandi ipertestuali: la consuetudine di Wikisource è linkare al 
testo nomi di scrittori e titoli di opere, cioè voci che rimangano al 
suo interno. La comunità dei wikisoursiani ha discusso 
un’eccezione per il progetto, consentendoci di sperimentare 
l’inserimento di link anche alle voci di Wikipedia.  

Link a Wikipedia

Link a Wikisource



2. Creazione di pagine: creazione di pagine Wikisource/Wikipedia 
non esistenti connesse al testo (Es. Umberto Boccioni, La cucina 
futurista).



3. Arricchimento bibliografico: inserimento di fonti bibliografiche 
in pagine Wikipedia correlate al testo o integrazione di fonti 
inadeguate.



4. Collegamento con i cataloghi: inserimento di codici ISBN e 
SBN nelle voci bibliografiche di pagine Wikipedia attinenti al testo, 
per consentire la ricerca diretta sugli OPAC.



Information Literacy

Componenti Sottogruppo : 
Mauro Baldi, Antonella Biscetti, 

Barbara Bonino, Sabrina Lamparelli, 
Sandra Migliore



Sottogruppo Information Literacy

Col Manifesto delle biblioteche del Piemonte (2013) 
AIB ha individuato tra le proprie linee strategiche:

«Sostenere attività integrate di supporto alla 
promozione della lettura, all’information literacy e 
alla formazione permanente» nella consapevolezza 
del valore anche economico della conoscenza, intesa 
come capitale umano, tra le fonti principali dello 
sviluppo del sistema economico di un Paese nel suo 
complesso. 



Linee strategiche

Tale sostegno si esplicita tramite:
 la promozione della lettura ( «Nati per leggere», percorsi 

specifici per bambini e ragazzi in età scolare, progetti finalizzati a 
favorire la formazione permanente della popolazione adulta, 
l’alfabetizzazione informativa e digitale degli utenti delle 
biblioteche, progetti di contrasto all’esclusione sociale rivolte a 
pubblici più svantaggiati, progetti di superamento 
dell’analfabetismo digitale).

 l’information literacy, cioè le attività che le biblioteche 
organizzano e propongono ai cittadini per facilitare l’orientamento 
nel mondo della comunicazione e dell’informazione



Oltre il copia/incolla

BANDO DI CONCORSO 
«OLTRE IL COPIA/INCOLLA - Il percorso della ricerca documentale»

 Coinvolge studenti e insegnanti delle scuole superiori della 
Regione

 Focus sui principi e le metodologie dell’Information Literacy
 partner Torino Retelibri e l’Ufficio scolastico regionale 
 destinatari : classi o gruppi classe degli Istituti  Superiori della 

Regione Piemonte 
 scopo : promuovere il metodo di ricerca  bibliografica e 

documentale attraverso la produzione di un video tutorial 



Come proseguiremo

 Laboratori IL con docenti del target 1 e 2 ciclo, medie e superiori
 A cura di AIB, con collaborazione di Torino Rete Libri, SBA 

UNITO e BCT 
 2 incontri di 2 ore ciascuno : 3 e 10 marzo, ore 15,30-18,00  

c/o Scuola di Management, c.so Unione Sovietica 218 bis,To
Programma: 
 Metodologia  della ricerca documentale
 Strumenti e servizi delle Biblioteche civiche, SBAM, Unito, TRL
 Esercitazioni ai docenti


